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Presidente, 
la risposta che ha dato ai gruppi consiliari rispetto alla non necessità di convocare la quarta 
commissione consiliare antecedentemente alla seduta di stasera per una mera richiesta da 
parte nostra di essere informati sul progetto di realizzazione della Bretella di Viale Isonzo, 
oggetto della variazione di bilancio di stasera, è stata ancora una volta irrispettosa del ruolo 
istituzionale dell’intero Consiglio comunale, dei Consiglieri comunali e di conseguenza di tutti 
i cittadini che rappresentiamo.  
 
Voler sapere qual è il progetto per il quale l’Amministrazione sta recuperando risorse non 
previste nel bilancio di previsione approvato a dicembre, inerente alla realizzazione di una 
bretella in uno degli svincoli viari che da anni diciamo essere critico in relazione alle 
annunciate scelte di un futuro ring a senso unico, della realizzazione dei due asili nido in 
corso che andranno ad aumentare il traffico già denso per la presenza delle scuole e degli 
istituti superiori in via Valle, è una richiesta oltre che di buon senso anche obbligata ai sensi 
dei diritti e doveri istituzionali che abbiamo come consiglieri comunali. 
 
Gli articoli 42 e 43 del D.lgs. 267 del 18 agosto 2000, esprimono chiaramente  il ruolo del 
Consiglio comunale, l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo, e i diritti dei 
consiglieri comunali. Ruoli che devono essere garantiti e rispettati soprattutto ai consiglieri di 
opposizione che sono gli unici, nei fatti, che possono garantire il controllo sulle scelte 
amministrative della giunta previsto dalla legge. La nostra posizione, per quanto per voi 
scomoda, può essere un momento di confronto anche perché rappresenta nel caso di 
questa opposizione seduta su questi sei seggi la maggioranza dei cittadini portogruaresi.  
 
Da quando avete deciso di eliminare il confronto dialettico, per quanto acceso o diversificato, 
rispetto alle scelte e alla progettualità che state programmando? 
Considerato che siete sicuri della vostra stabilità, perché vi spaventa così tanto l’ascolto di 
posizioni diverse da cui potreste anche in maniera furba prendere spunto, visto che il nostro 
voto vale solo 6 voti su 11? 
State esercitando il vostro potere in maniera antidemocratica o semplicemente non siete in 
grado di gestirlo e inconsapevolmente agite senza pensare? 
Per noi sia l’una che l’altra risposta sono inaccettabili: una significa che state governando da 
despoti, l'altra che state governando senza competenza, responsabilità o peggio ancora che 
tacete instabilità e differenze politiche che gravano poi sulla stabilità e la gestione 
amministrativa. Tutto ciò è un danno per i cittadini e per Portogruaro. 
 
Vi stiamo chiedendo da otto mesi di garantire una partecipazione ed un’informazione 
corretta e organizzata ai consiglieri comunali, vi stiamo chiedendo da mesi di avere 
informazioni rispetto a temi importanti per i cittadini: 

-​ le scelte sul ring e la viabilità dei quali vediamo gli interventi disagevoli da mesi ma 
su cui non è dato sapere le scelte e le analisi per il futuro 

-​ i progetti sull’ex bergamin 
-​ la definizione della gestione degli asili e la viabilità di accesso 
-​ la sistemazione della pista di Summaga 



-​ il completamento e la gestione del Palazzetto dello sport di Pradipozzo 
-​ la situazione dei medici di base e della sanità in generale 

E ne abbiamo ancora molti che accenniamo nelle poche occasioni in cui possiamo parlare 
durante il bilancio di progetti su cui tutto tace come la Perfosfati e il suo utilizzo, il parco di 
San Nicolò, l’utilizzo dello Space Mazzini di Lugugnana, il trasferimento della caserma dei 
vigili del fuoco che avevate dichiarato fosse già pronto all’avvio grazie all’acquisizione 
dell’area e del parere favorevole dei vigili del fuoco; la biglietteria dell’ATVO, la destinazione 
dell’ex Consorzio, l'attenzione all’utenza fragile e così via.  
Questioni che interessano a tutti i cittadini e non solo a noi. 
 
Con la sua risposta del 20 febbraio scorso prot. n. 8562 alla nostra richiesta, che si somma a 
otto mesi di risposte parziali, di disinformazione e di incompetenza gestionale dei lavori 
consiliari nei metodi e nei rapporti istituzionali, che ci vede costretti a lavorare il doppio 
chiedendo accessi agli atti formali, facendo richieste di convocazioni delle commissioni 
obbligatorie per affrontare temi di interesse pubblico, prendiamo atto che state 
imbavagliando l'opposizione e che rigettate ogni tipo di confronto dialettico e istituzionale.  
 
Sembra proprio che convocare il Consiglio comunale per voi sia solo un disagio e un peso, e 
per come state governando per voi non non farebbe alcuna differenza. 
È, quindi, evidente nei fatti che avete tutta la volontà di ridurre i tempi del consiglio perché 
ascoltarci per voi è inutile e fastidioso.  
 
Ma stasera possiamo aiutarvi nel vostro intento, vi lasceremo determinare anche 
formalmente in solitudine le vostre scelte in questo Consiglio comunale e questa sera 
abbandoneremo l’aula. Pur rimanendo sempre aperti e disponibili ad un vostro radicale 
cambio di passo e aspettandoci che la situazione venga superata al più presto attraverso un 
confronto fra le forze di opposizione, il Sindaco e il Presidente del Consiglio, rassicuriamo i 
cittadini che non demanderemo il nostro ruolo nei loro confronti e con ogni mezzo consentito 
dal Regolamento del Consiglio comunale e dello Statuto continueremo a chiedere sempre il 
confronto costante e frequente sui temi importanti per Portogruaro e i suoi cittadini. 
 
La presente dichiarazione chiedo sia depositata per iscritto e formalmente agli atti. 
 
Auguro a tutti un breve consiglio come vi auspicate da tempo così da ridurre al minimo il 
vostro impegno istituzionale nei confronti di tutti noi cittadini. 
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